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1. Commissione Europea – Programma Europa 
per i Cittadini – Invito a presentare proposte per 
Progetti Multi-annuali di Reti fra Città Gemellate 
(Prot. eC 177/07) 
Obiettivi del Programma sono: 

¨ �incoraggiare i cittadini a partecipare attivamente 
alla costruzione dell’Europa ; 

�promuovere la collaborazione tra cittadini e organiz-
zazioni di diversi Paesi, stimolandoli a incontrarsi per 
sviluppare nuove idee ed agire insieme in un conte-
sto europeo.  

 

ATTIVITÀ FINANZIABILI 

¨ �attività di gemellaggio, con carattere specifico o 
pilota, quali incontri di cittadini, conferenze o semina-
ri su temi d©interesse comune e relative pubblicazio-
ni, oppure assumere la forma di accordi strutturati 
pluriennali tra più partner, rispondenti a una strategia 
prestabilita ecomprendenti una serie di iniziative; 

¨ �attività aventi natura transnazionale e intersettoria-
le, che coinvolgano direttamente i cittadini;  

¨ �attività di scambio di migliori pratiche, condivisione-
di esperienze tra soggetti locali, regionali ed autorità 
pubbliche; 

¨ �attività concernenti l’organizzazione di eventi, sotto 
a direzione della Commissione europea o in collabo-
razione con essa, che siano di grande portata e va-
sta risonanza presso i cittadini europei e contribui-
scano a rafforzare il loro senso d©appartenenza ad 
una stessa comunità; 

¨ �studi, indagini e sondaggi di opinione.  

 

I progetti devono avere durata  di 2 anni e corrispon-
dere agli obiettivi del programma. 

Per quanto concerne ‘organizzazione di seminari, èé 
necessario attenersi a criteri molto specifici,  detta-
gliati nel bando. 

 

BENEFICIARI 

Possono partecipare al programma gli Stati membri, 
gli Stati dell©EFTA che sono parti dell©accordo sullo 
Spazio economico europeo (Liechtenstein, Norvegia 
e Islanda), i paesi candidati . In particolare: 

¨ �tutti i soggetti che promuovono la cittadinanza eu-
ropea attiva; 
¨ �autorità e organizzazioni locali; 

¨ �centri di ricerca sulle politiche europee (gruppi di rifles-
sione); 
¨ �gruppi di cittadini; 
¨ organizzazioni della società civile in genere. 
¨ �enti locali, ONG, associazioni e fondazioni. 
Potranno partecipare soltanto le reti già consolidate di 
città gemellate con esperienza di attività congiunte matu-
rate almeno negli ultimi 3 anni. 

Tali reti devono includere almeno 5 città gemellate di 5 
diversi paesi l©impegno di tutti i partner della rete e del 
progetto. 

 

FINANZIAMENTO 
Il contributo coprirà una percentuale delle spese per due 
anni di attività e verrà calcolato sulla base degli indicatori 
(flat-rate) già stabiliti per i progetti di Incontri di Cittadini 
e Reti Tematiche fra Città Gemellate. 

Il contributo richiesto non potrà comunque essere infe-
riore a 30.000 Euro e superiore a 150.000 Euro. 

 

SCADENZA 
Il termine ultimo annuale di presentazione alla Commis-
sione Europea delle candidature per i progetti multian-
nuali relativi alle reti di città gemellate, che avranno luo-
go a partire dal 1° dicembre 2009 al 30 novembre 2011, 
è fissato per il 1° giugno 2009. 
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3. Commissione Europea - Programma Tutela dei    
Consumatori 2007-2013 – Sostegno alle attività delle 
organizzazioni europee dei consumatori (Prot. eC. 
77/08) 

OBIETTIVI 

Il bando intende fornire sostegno finanziario alle attività 

delle organizzazioni europee dei consumatori che hanno 
come obiettivi e attività principali la promozione e la tutela 
della salute, della sicurezza e degli interessi economici dei 
consumatori europei. 

ATTIVITA’ FINANZIABILI 

Le azioni ammissibili che l’organizzazione richiedente il 
finanziamento deve implementare devono essere volte 
alla: 

¨  · promozione e la tutela della salute, della sicurezza 

e degli interessi economici dei consumatori (Azione 5 del 
programma); 

¨  · promozione degli interessi economici dei consu-
matori nello sviluppo di norme standard per i pro-
dotti e i servizi a livello comunitario (Azione 6 del 
programma).  

Il finanziamento comunitario è destinato a sostenere le 
spese connesse alla realizzazione delle attività previste nel 
programma di lavoro per il 2009 di tali organizzazioni. 

BENEFICIARI 
Per quanto riguarda le proposte che ricadono nell’ambito 
dell’Azione 5, possono richiedere il sostegno finanziario le 
seguenti organizzazioni europee: 

¨ ·  non governative (ONG), senza scopo di lucro, 
indipendenti e operanti per la promozione e la tutela della 
salute, della sicurezza e degli interessi economici dei con-
sumatori nella Comunità; 

¨ ·  delegate a rappresentare gli interessi dei consu-
matori a livello europeo da organizzazioni nazionali dei 
consumatori di almeno la metà degli Stati membri; 

¨  ·attive a livello nazionale o regionale. 

A titolo dell’Azione 6 possono, invece, richiedere sostegno 
finanziario le organizzazioni europee che siano: 

¨  · non governative (ONG), senza scopo di lucro, 

indipendenti e operanti per la promozione degli interessi 
economici dei consumatori nello sviluppo di norme stan-
dard per i prodotti e i servizi a livello comunitario; 

¨   delegate a rappresentare gli interessi dei consu-
matori a livello europeo da organismi rappresentativi delle 
organizzazioni nazionali dei consumatori o da organizza-
zioni nazionali dei consumatori attive a livello nazionale, di 
almeno i due terzi degli Stati membri. 

FINANZIAMENTO 

Lo stanziamento globale messo a disposizione del bando 
ammonta a 2.600.000 euro, equamente suddivisi tra le due 
Azioni previste, per un importo pari a 1,3 milioni per cia-
scuna delle due Azioni.  

Nell’ambito dell’Azione 5, il contributo comunitario potrà 
coprire fino al 50% delle spese per la realizzazione delle 
attività previste nel programma di lavoro, mentre per quan-
to concerne l’Azione 6, il cofinanziamento può arrivare al 
95% delle spese totali eleggibili. 

SCADENZA 

I progetti devono essere presentati entro e non oltre il 26 
settembre 2008. Fa fede il timbro postale. 

�

2. Commissione Europea – Programma Europa per i 
Cittadini – Azione 1 – Misura 2.2. - Misure di 

Supporto - (Prot. eC. 72/08) 

OBIETTIVI 

Le misure di supporto sono strumenti che rientrano 
nell’ambito dell’Azione 1 del Programma Europa per i 

Cittadini e che mirano a sviluppare i progetti eseguiti 

sotto questa azione ed a migliorarne la qualità, per 

esempio attraverso lo scambio di buone pratiche, metten-
do insieme le esperienze tra gli stakeholders e 

per lo sviluppo di nuove competenze attraverso la forma-
zione. 

ATTIVITÀ FINANZIABILI 
Le attività previste nell’ambito della presente misura ri-
guardano l’implementazione di azioni di: 

• consulenza per la preparazione e lo start up di progetti di 
qualità. Nello specifico si intende la disseminazione dei 
risultati progettuali e lo sviluppo di piani strategici interna-
zionali di gemellaggio; 

• Formazione di personale specifico per la corretta imple-
mentazione delle attività di gemellaggio; 

• Organizzazione di eventi nazionali o transnazionali volti 
alla promozione del concetto di Gemellaggio tra le autorità 
locali, tramite conferenze, esibizioni e dibattiti; 

• Elaborazione di strumenti volti a facilitare la ricerca di 
partenariato e la messa in rete tra le città gemellate, an-
che attraverso la pubblicazione e la diffusione di materiali 
di tipo audiovisivo e cartaceo; 

• Scambi di buone pratiche. 

Le misure di supporto devono avere la durata di un  anno, 
per l’anno 2009, il periodo di svolgimento delle attività 
intercorre tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre 2009. 

BENEFICIARI 

Possono partecipare al programma gli Stati membri, gli 
Stati dell©EFTA che sono parti dell©accordo sullo Spazio 
economico europeo (Liechtenstein, Norvegia e Islanda), i 
paesi candidati per i quali è in atto una strategia di prea-
desione ed i paesi dei Balcani occidentali, secondo le 
modalità da definire con questi paesi nell©ambito degli 
accordi quadro sui principi generali della loro partecipazio-
ne ai programmi comunitari 

Il programma è accessibile a: 

· tutti i soggetti che promuovono la cittadinanza 

europea attiva; 

· autorità e organizzazioni locali; 

· enti locali, ONG, associazioni e fondazioni. 

FINANZIAMENTO 
Il contributo concesso non dovrò eccedere oltre l’80% dei 
costi eleggibili totali. Per l’anno 2009, il contributo massi-
mo previsto per ogni singolo progetto è pari a 45.000 eu-
ro, a cui corrisponde un minimo finanziabile di 30.000 
euro. 

SCADENZA 
Il termine ultimo annuale di presentazione alla Commis-
sione Europea delle candidature per i progetti relativi a 
misure di supporto è fissato per il 31 luglio 2008. Fa fede 
il timbro postale. 
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4. Erasmus per giovani imprenditori  

Progetto pilota 
OBIETTIVIi:  
Contribuire a migliorare lo spirito imprenditoriale, l©interna-
zionalizzazione e la competitività di micro, piccole e medie 
imprese di recente installazione nonché di potenziali nuovi 
imprenditori nell©UE. L©attività riguarda le persone che inten-
dono istituire un©impresa e, in minor misura, gli imprenditori 
stabiliti di recente (non più di 3 anni). 
 
AZIONI:  
Concedere sovvenzioni a quei progetti che consentano agli 
imprenditori UE emergenti di apprendere presso aziende di 
imprenditori più esperti in un altro Stato membro allo scopo 
di favorire lo scambio di esperienze e la creazione di reti.  
 
Il potenziale nuovo imprenditore può trattenersi presso l©a-
zienda dell©imprenditore ospite per un periodo che va da un 
mese a sei mesi. Il periodo di permanenza totale può anche 
essere frazionato in visite più brevi (almeno una settimana) 
spalmate nell©arco al massimo di 12 mesi.  
 
L’invito a manifestare proposte, attualmente aperto, com-
prende due lotti che prevedono diversi tipi di attività. 

 Il primo lotto è rivolto alle associazioni europee che pro-
muovono la mobilità dei giovani imprenditori, mentre il se-
condo prevede attività di coordinamento, supporto e crea-
zione di reti a livello europeo. 

 Il finanziamento si iscrive nella linea di bilancio ENT/
ERA/08/311. Gli enti eleggibili sono sia gli enti pubblici (in 
particolare le Camere di Commercio e gli organismi ana-
loghi) sia gli enti privati.  
Il bilancio per il 2008 è pari a 2 850 000 � , con un cofinan-
ziamento comunitario che può arrivare fino al 90% dei costi 
ammissibili. Il termine ultimo per la presentazione delle pro-
poste è il 20 agosto 2008.  

 

Importo finanziario:  
EUR 2 850 000. 
 
LOTTO 1: Nessuna sovvenzione sarà superiore a                     
EUR 140 000. La durata massima dei progetti è di 18 mesi. 
LOTTO 2: L©importo massimo della sovvenzione sarà di 
EUR 200 000.  

La durata massima del progetto è di 22 mesi. 
 

Materiale relativo al bando è disponibile in lingua inglese sul 
sito della commissione europea: 
 

http://ec.europa.eu/enterprise/funding/files/themes_2008/
calls_prop.htm 

4. Ministero Ambiente – Bando Fonti Rinnovabili, 

Risparmio Energetico e Mobilità Sostenibile nei 

parchi italiani (Prot. eC. 79/08) 

OBIETTIVI 

Il bando mira a disciplinare le procedure per la richiesta di 
concessione e per l©erogazione del cofinanziamento pub-
blico finalizzato alla realizzazione di progetti inerenti l©im-
piego delle fonti di energia rinnovabile, il risparmio ener-
getico e la mobilità sostenibile nelle aree protette italiane. 

ATTIVITA’ FINANZIABILI 

Le spese ammissibili, che costituiscono il costo di investi-
mento nell’ambito delle fonti rinnovabili, sono riferibili a 
due specifici settori: 

· I progetti di Efficienza Energetica e per le Fonti Rinnova-
bili, che potranno riguardare: 

¨  impianti solari termici per l©acqua calda sanitaria; 

riscaldamento di piscine o la climatizzazione di 

ambienti; 

¨   impianti fotovoltaici ed eolici purchè di potenza  
non superiore ai 20 kwp; 

¨   impianti a biomasse; 

¨   interventi edilizi volti a migliorare l©efficienza ener-
getica in edifici di proprietà degli enti gestori. 

¨   

· Per gli interventi relativi alla mobilità sostenibile, posso-
no essere ammissibili al contributo: 

¨   introduzione di veicoli a minimo impatto ambien-
tale (veicoli elettrici, ibridi, ed alimentati a GPL), e 
di colonnine di ricarica di mezzi elettrici, anche 
alimentati da fonti rinnovabili; progettazione e rea-
lizzazione di servizi flessibili di trasporto collettivo; 

¨   progettazione e realizzazione di centri servizi per 
la 

¨  manutenzione dei veicoli a basso impatto 

ambientale; 

¨   progettazione e realizzazione di servizi di noleg-
gio bici sia classiche che a pedalata assistita; 

¨   nella scelta dei veicoli a minimo impatto ambien-
tale 

¨  dovranno anche contemplarsi soluzioni dedicate al 
trasporto di persone disabili. 

BENEFICIARI 
Potranno presentare domanda di cofinanziamento gli  
Enti Gestori dei Parchi nazionali, dei Parchi regionali e 
delle aree marine protette così come individuati nell©elen-
co ufficiale delle aree naturali protette.�
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3. Informazione e Comunicazione  
 
- Campagne di comunicazione e sensibilizzazione relative 
all©attuazione, aggiornamento e sviluppo della politica e della 
legislazione ambientale europea; 
- Campagne di sensibilizzazione per la prevenzione degli 
incendi boschivi e formazione per gli agenti forestali. 
 
Beneficiari:  
Amministrazioni nazionali, enti locali, enti privati, enti pubblici, 
enti regionali, imprese, ONG 
 
Il programma è aperto a:  
27 Stati dell©Ue 
 
Contributo:  
Fino al 50% delle spese ammissibili. Eccezionalmente, per i 
progetti Natura e Biodiversità, può essere applicata la per-
centuale massima di cofinanziamento del 75% delle spese 
ammissibili ai progetti riguardanti habitat o specie prioritari 
delle direttive Uccelli selvatici e Habitat. 
 
Modalità e procedura  
L©attuazione del programma tiene conto del programma stra-
tegico pluriennale che specifica i settori prioritari per le diver-
se azioni (illustrato nelle sue componenti nella scheda del 
programma LIFE+) e delle priorità annuali nazionali, che de-
clinano tali settori a livello nazionale. 
 
Importo finanziario:  
207.500.000 EUR  
 
Contatti:  
Commissione europea - DG Ambiente  
DG ENV.E.4 BU-9 02/1 
B-1049 Brussels 
Fax: +32 2 292 17 87 
 
Ministero dell`Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare—Autorità Nazionale di LIFE+ 
Direzione per la Ricerca Ambientale e lo Sviluppo 
Direttore Divisione V 
Ricerca Ambientale e Coordinamento della Rappresentanza 
del Ministro nelle sedi U.E. e presso ECE - ONU  
Dott.ssa Giuliana GASPARRINI 
Via Cristoforo Colombo, 44 
I - 00147 Roma 
Tel: +39 06 57228252 
 
Referenti per informazioni  
Dr.ssa Stefania Betti 06/57228252 
Dr.ssa Simonetta Pulicati (martedì-mercoledi-giovedi)  
06/57228274 
E-mail: lifeplus@minambiente  
 
Scadenza:  
Le proposte di progetto devono essere presentate alle   auto-
rità nazionali competenti entro il 21 novembre 2008. Le pro-
poste di progetto devono essere presentate all©autorità nazio-
nale dello Stato membro nel quale 
il beneficiario è registrato. Le proposte saranno successiva-
mente trasmesse dalle autorità nazionali alla Commissione 
entro il 5 gennaio 2009.  
Fonte: GUUE C 178 del 15/07/2008 

 
�

LIFE+ 

Invito a presentare proposte 2008 

Secondo bando relativo al programma LIFE+, lo stru-
mento comunitario volto a contribuire alla conservazio-
ne della natura e della biodiversità, alla formulazione e 
all©attuazione della politica e della legislazione comuni-
taria in materia ambientale e a promuovere lo sviluppo 
sostenibile. 
 
Il bando riguarda tutte e tre le componenti del program-
ma:  
 
- Natura e Biodiversità 
- Politica e Governance ambientale 
- Informazione e Comunicazione 
 
Obiettivi:  
LIFE+ Natura e Biodiversità:  
Contribuire all©attuazione della politica e della normativa 
comunitaria in materia di natura e biodiversità  
 
LIFE+ Politica e governance ambientale:  
Contribuire all©attuazione, all©aggiornamento e allo svi-
luppo della politica e della legislazione ambientale, 
compresa l©integrazione dell©ambiente nelle altre politi-
che. 
 
LIFE+ Informazione e comunicazione:  
a) assicurare la diffusione delle informazioni e sensibi-
lizzare alle tematiche ambientali, compresa la preven-
zione degli incendi boschivi; 
b) sostenere misure di accompagnamento quali infor-
mazione, azioni e campagne di comunicazione, confe-
renze e formazione (compresa la formazione in materia 
di prevenzione degli incendi boschivi). 
 
Azioni: 
  
1. Natura e Biodiversità  
Natura: progetti di migliori pratiche e progetti di dimo-
strazione che contribuiscano all©implementazione della 
Direttiva Habitat e della Direttiva Uccelli selvatici. 
Biodiversità: progetti di dimostrazione e progetti innova-
tivi che contribuiscano all©implementazione del Piano 
d©azione per arrestare la perdita di biodiversità. 
 
2. Politica e Governance ambientale  
All©interno di questa componente saranno finanziati 
progetti di dimostrazione e progetti innovativi in linea 
con lo spirito della strategia di Goteborg, in particolare 
quelli che contribuiscono al processo di Lisbona.  
I progetti devono rientrare in una o più delle aree priori-
tarie del programma. 
I progetti devono presentare ottime soluzioni innovative 
per importanti temi ambientali e portare a risultati con-
creti, misurabili e sostenibili; devono inoltre essere alta-
mente visibili ed essere tecnicamente e finanziariamen-
te solidi; infine devono prevedere aspetti di divulgazione 
delle conoscenze ed essere implementati su una di-
mensione tale da permettere di valutarne la sostenibilità 
tecnica ed economica su grande scala. 
 
3 .  I n f o r m a z i o n e  e  C o m u n i c a z i o n e  
- Campagne di comunicazione e sensibilizzazione rela-
tive all©attuazione, aggiornamento e sviluppo della politi-
ca e della legislazione ambientale europea; 
- Campagne di sensibilizzazione per la prevenzione 
degli incendi boschivi e formazione per gli agenti fore-
stali. 
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“ PIEMONTE…SEI A CASA”   
PIANO DI INTERVENTI PER LO SVILUPPO E LA  
RIQUALIFICAZIONE  
DELL’OFFERTA TURISTICA DEL PIEMONTE PER 
L’ANNO 2008  
 

Il processo di rilancio turistico previsto nella pro-
grammazione regionale, trova nell’offerta turistica un 
punto strategicamente decisivo per individuare pro-
dotti turistici coerenti con le specificità e le potenziali-
tà della nostra regione e adeguati alle aspettative 
della domanda a cui si rivolgono. 

In questo contesto, il progetto denominato 
“Piemonte ... sei a casa” intende sviluppare la cultura 
dell’accoglienza per dare al turista la sensazione di 
“essere a casa propria” e nello stesso tempo aiutare i 
piemontesi a mantenere nei suoi confronti 
l’atteggiamento di chi “riceve a casa un ospite”. 

“Piemonte ... sei a casa” – Edizione 2008 individua, 
dunque le linee generali di indirizzo per lo sviluppo di 
tali aspetti con l’obiettivo di riqualificare l’offerta turisti-
ca nella sua più ampia concezione 

Il presente documento è stato approvato con Delibe-
razione della Giunta Regionale n. 67 – 9163 del 
7.07.2008 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte del 17.07.2008. 

Il soggetto proponente può presentare 1 sola richiesta 
di contributo 

Scadenza per la presentazione delle domande: 
31.10.2008 
La versione integrale del bando e il formulario 
sono disponibili sul sito della Regione Piemonte 
alla sezione turismo: 
http://www.regione.piemonte.it/turismo/contributi/
seiacasa2008.htm 

L.R. 24.1.2000 n. 4 - Piano di attuazione interventi 2008 

 

La Regione con il "Piano triennale 2006 - 2008", assumen-
do quali linee di azione principali le finalità perseguite all’art. 
1 della L.R. n. 4/2000 e s.m.i., individua gli strumenti attra-
verso cui mettere a punto – in armonia con quanto richia-
mato e promosso dal Piano Strategico Regionale per il Turi-
smo di cui alla D.G.R. n. 47-8657 del 21.04.2008 e dal Pro-
gramma Turistico Operativo di cui alla D.G.R. n.49 – 8659 
del 21.04.2008 – una visione strategica dello sviluppo turi-
stico piemontese e promuovere un’azione di pianificazione 
delle risorse disponibili in campo tecnico tale da garantire la 
compatibilità tra ambiente, società e d economia locale. 

In particolare il Piano per l’anno 2008, scaricabile al link:  
(ht tp: / /www.regione.piemonte. it / tur ismo/contr ibuti /
interventi2008.htm) si propone di far crescere i flussi turisti-
ci, favorire l’aumento della permanenza media dei turisti ed 
incrementare il contributo economico all’intera area piemon-
tese attraverso un’azione di valorizzazione e qualificazione 
delle risorse locali ed una diversificazione dell’offerta da 
perseguire in stretta collaborazione con il territorio e con gli 
Enti Locali. 

Come per gli anni precedenti,gli strumenti di intervento a-
dottati dal Piano annuale per l’anno 2008 sono gli Studi di 
fattibilità ed i Progetti di Intervento Unitari. La grande novità 
del Piano 2008 è costituita, invece, dalla presentazione 
dello Studio di fattibilità e dei modelli regionali relativi alla 
descrizione del Progetto Unitario. In un secondo momento 
– e solo per gli interventi ammessi a contributo – dovrà es-
sere presentata la progettazione definitiva costituita dagli 
elaborati tecnico progettuali conformi a quanto stabilito dal-
la normativa vigente in materia di lavori pubblici. 

Il piano annuale è stato approvato dalla Giunta Regiona le 
con Deliberazione n. 65 – 9161 del 7.07.2008 e pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 
17.07.2008. 

Scadenza presentazione domande: 15.10.2008 
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Bando  Fondazione Compagnia di San Paolo 

“  Intercultura e formazione ”  

 
La Compagnia di San Paolo, intende contribuire alla valo-
rizzazione della presenza di alunni di origine straniera nel 
sistema educativo della nostra società. Il presente bando 
intende sostenere azioni localmente gestibili, costituenti 
tappe necessarie per lo sviluppo di una piena e partecipata 
cittadinanza attiva, nei seguenti ambiti d’intervento: 

¨  Insegnamento della lingua italiana - L2 con particolare 
attenzione alla produzione di protocolli, procedure e 
materiali didattici e a sperimentazioni avviate e consoli-
date, suffragate da esiti positivi e volte alla continuità.   

¨  Dimensione interculturale dell’apprendimento scolastico, 
tra cui una particolare attenzione sarà riservata alle ini-
ziative d’inserimento, al coinvolgimento di alunni di origi-
ne straniera e delle loro famiglie.  

¨  Orientamento scolastico e formativo a supporto ad alun-
ni di origine straniera e alle loro famiglie. 

 In tutti gli ambiti d’intervento saranno privilegiate le ini-
ziative con valenza e dimensioni che coinvolgano uno o 
più istituti scolastici. 

Iniziative ammissibili 

Le iniziative proposte devono riguardare il territorio della 
regione Piemonte esclusa la città di Torino (per quanto 
riguarda l’Ambito 3). Le attività previste nel progetto propo-
sto possono svilupparsi negli anni scolastici 2008-2009 e/o 
2009-2010 e devono essere avviate successivamente alla 
pubblicazione del presente bando. 

Sono ammesse anche iniziative già avviate, opportuna-
mente documentate, per le quali la richiesta di contributo 
potrà riguardare esclusivamente fasi e interventi significati-
vi attuati successivamente alla pubblicazione del presente 
bando. 

Soggetti beneficiari 
I soggetti ammessi alla partecipazione sono suddivisi se-
condo gli ambiti d’intervento indicati in precedenza: 

Ambito 1:   

istituti scolastici secondari di I e II grado, anche in asso-
ciazione tra loro; 

Ambito 2:   

istituti scolastici di ogni ordine e grado, Enti locali titolari 
delle scuole dell’infanzia, singoli o in associazione tra 
loro. 

Ambito 3:   

enti pubblici, Enti locali, Enti religiosi, Enti e/o associa-
zioni senza fini di lucro, fondazioni e loro imprese stru-
mentali, imprese sociali (di cui al decreto legislativo n. 
155 del 24/3/06) e cooperative sociali (di cui alla legge n. 
381 dell’8/11/91 e successive modificazioni), singoli o in 
associazione tra loro, anche in raccordo con istituti sco-
lastici secondari di I e II grado e istituti formativi. 

Modalità di perfezionamento del contributo 
Per ogni progetto selezionato è previsto un contributo fi-
nanziario all’ente beneficiario compreso tra un  importo 
minimo di �  10.000 e un importo massimo di �  100.000.  

Il contributo verrà corrisposto secondo le seguenti modali-
tà: 

- il 70% dietro invio da parte dell’ente beneficiario della 
documentazione prevista a conferma dell’iniziativa selezio-
nata; 

- il saldo alla conclusione dell’iniziativa, dietro presentazio-
ne e verifica della documentazione conclusiva (relazione 
sull’attività svolta e rendicontazione finanziaria). 

Presentazione delle candidature 
Le domande di partecipazione dovranno essere presentate 
mediante la predisposizione per ciascun progetto di un dossier 
di candidatura comprendente obbligatoriamente: 

- una lettera di richiesta di partecipazione al bando e 
l’indicazione del contributo richiesto; 

- la scheda A “profilo dell’ente”; 

- la scheda B “profilo dell’iniziativa”; 

- la documentazione e gli allegati specificatamente richiesti 
nelle schede A e B. 

Le schede dovranno essere compilate in tutte le loro parti e 
sottoscritte dal legale rappresentante dell’Ente, pena 
l’esclusione dell’istanza. 

La modulistica da utilizzare è reperibile sul sito Internet della 
Compagnia (www.compagnia.torino.it) ed è in distribuzione 
gratuita presso la sede della Compagnia (all’indirizzo sottoin-
dicato, dal lunedì al venerdì con orario 8.30 - 17.00). 

 

Il dossier dovrà pervenire in plico sigillato entro il 10/10/2008 
all’indirizzo:  

COMPAGNIA DI SAN PAOLO Bando “ Intercultura e forma-
zione”  Corso Vittorio Emanuele II, 75  10128 Torino 

esclusivamente tramite: 

-  a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno (farà fede la 
data del timbro postale); oppure 

- consegna a mano da parte dell’Ente candidato o da un suo 
agente, incluso un servizio di corriere, presso la sede della 
Compagnia (dal lunedì al venerdì con orario 8.30 -17.00; in tal 
caso sarà firmata una ricevuta datata con timbro della Compa-
gnia di San Paolo).  


